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Contabilità. L’eliminazione della sezione E dal conto economico impone la verifica e la riallocazione delle voci in altre poste

Bilanci, il trasloco delle «straordinarie»
Restano incerte le collocazioni di alcuni oneri quali quelli derivanti da ristrutturazioni

PAGINA A CURA DI
Giorgio Gavelli
Fabio Giommoni

pL’eliminazione dallo sche­
ma di conto economico, a ope­
ra del decreto legislativo 139/15,
della sezione straordinaria (ex 
voci E.20 e E.21) impone di rial­
locare, nel bilancio 2016, i costi 
e ricavi a essa pertinenti in altre
voci  del  conto  economico, 
mentre i rispettivi valori resta­
no  inalterati.  Un  importante 
supporto in tal senso è fornito 
dall’Appendice  A  del  nuovo
Oic 12 (si veda la scheda).

Le indicazioni generali
Secondo l’Oic 12, se è possibile 
identificare in maniera univo­
ca una voce di destinazione in 
base alla tipologia dell’opera­
zione, gli ex componenti stra­
ordinari vanno ricollocati nelle
voci di conto economico rite­
nute appropriate. Se non è pos­
sibile identificare una precisa
collocazione,  essi  vanno  ri­
collocati in base alla tipologia 
di evento che ha generato il co­
sto o il ricavo. Nella maggior 
parte delle ipotesi i “vecchi” 
proventi e oneri straordinari 
andranno ricollocati “per natu­
ra” in voci facenti parte degli 
aggregati A e B del conto eco­
nomico,  in  particolare  A.5  e
B.14. Al fine di facilitare questa 
riclassificazione sarà partico­
larmente utile prevedere, a li­
vello di piano dei conti, apposi­
ti conti destinati ad accogliere 
le  componenti  straordinarie 
distinte “per natura” (es. costi 
straordinari per servizi, costi 
straordinari  per  il  personale 
ecc.).

In altre ipotesi, i componenti
reddituali dovranno essere ri­
collocati nella parte finanziaria
(es. proventi e oneri derivanti 
da ristrutturazione del debito o
plusvalenze/minusvalenze da 

cessione di partecipazioni).
Le imposte relative agli eser­

cizi precedenti, derivanti da ac­
certamenti o da ravvedimenti, 
vanno invece imputate alla vo­
ce 20 («imposte sul reddito del­
l’esercizio, correnti, differite e 
anticipate»), opportunamente 
suddivisa, se si tratta di impo­
ste dirette e Irap e alla voce B.14
in caso di  imposte  indirette. 
Queste voci comprendono an­
che le relative sanzioni e inte­
ressi.

Va però ricordato che queste
riclassificazioni  valgono  sol­
tanto per quelle componenti 
straordinarie che non rappre­

sentano errori di bilanci prece­
denti, in quanto le sopravve­
nienze attive/passive derivan­
ti da correzioni di errori «rile­
vanti» devono essere imputate
direttamente ad incremento/
riduzione nel patrimonio netto
a inizio periodo, così come pre­
visto dal nuovo Oic 29.

La prima applicazione
In sede di prima applicazione 
delle nuove regole sarà neces­
sario riclassificare anche i costi
e ricavi straordinari del conto 
economico 2015. Ciò in quanto 
il comma 5 dell’articolo 2423­
ter del Codice civile richiede, 
per ogni voce dello stato patri­
moniale e del conto economi­
co, l’indicazione dell’importo 
della voce corrispondente del­
l’esercizio precedente. Se le vo­
ci non sono comparabili, quelle

dell’esercizio  precedente de­
vono essere opportunamente 
adattate. L’Oic 12 (par. 153) di­
spone  al  riguardo  che  «gli 
eventuali effetti derivanti dal­
l’applicazione delle modifiche 
apportate alla precedente ver­
sione dell’Oic 12 in tema di ri­
classificazione  degli  oneri  e 
proventi straordinari sono ap­
plicati retroattivamente ai soli 
fini riclassificatori».

L’adattamento del bilancio
precedente deve essere effet­
tuato alla luce del nuovo postu­
lato della rilevanza ­ introdotto
nell’articolo 2423, comma 3­bis,
del Codice civile dal decreto le­
gislativo 139/15 ­ il cui utilizzo 
andrà debitamente segnalato e 
motivato in nota integrativa.

Le informazioni che vengo­
no “perse” nel bilancio a segui­
to dell’eliminazione della se­
zione  straordinaria  sono  in 
parte recuperate nella nota in­
tegrativa, la quale ­ ai sensi del 
n. 13) dell’articolo 2427 del Co­
dice civile ­ deve riportare l’in­
dicazione «dell’importo e della
natura dei singoli elementi di
ricavo o di costo di entità o inci­
denza eccezionali». 

In quella sede deve essere
fornita un’informativa utile a
valutare l’andamento prospet­
tico dell’azienda (depurato da­
gli elementi reddituali, in pri­
mis ordinari, di entità o di inci­
denza  eccezionali),  mentre 
non occorre riportare in tale 
paragrafo le singole voci reddi­
tuali che prima delle modifiche
legislative  confluivano  nella 
sezione straordinaria, in parti­
colare se di entità non significa­
tiva.
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Dopo il milleproroghe. Le correzioni al Tuir per gli effetti sulle imposte

Trasferimenti «neutrali» per l’Ires
pRicollocazione  dei  com­
ponenti “ex straordinari” nel 
conto economico con effetto
anche fiscale, più significativo
ai fini Ires che ai fini Irap, con 
neutralizzazione per quel che 
riguarda le plus/minusvalen­
ze da cessione o conferimento
di aziende. L’articolo 13­bis del
decreto legge milleproroghe 
(244/16),  inserito  in sede di 
conversione, ha disciplinato 
gli effetti fiscali delle nuove re­
gole di bilancio (già da appli­
care con riferimento alle pros­
sime dichiarazioni dei redditi 
e Irap), trattando anche delle
conseguenze del venir meno, 
dai bilanci 2016, dell’area stra­
ordinaria del conto economi­
co.

Il legislatore ha operato in
tre direzioni:
1 modificando  l’articolo  96 
Tuir (deducibilità degli inte­
ressi passivi) con la previsione
dell’esclusione  dal  novero 
delle voci rilevanti per il calco­
lo del Rol dei componenti stra­
ordinari derivanti da trasferi­
mento d’azienda o rami azien­
dali;
1 inserendo all’articolo 5 del
decreto Irap un’analoga esclu­
sione nel calcolo della base im­
ponibile;
1 prevedendo, attraverso una
disposizione di chiusura, che 

qualunque norma fiscale vi­
gente che si riferisca alle sezio­
ni A e B del conto economico 
debba essere intesa come tale,
escludendo solamente le già 
ricordate componenti straor­
dinarie sorte da operazioni di 
cessione  o  conferimento
d’azienda.

Per effetto di queste modifi­
che  (in  parte  superflue  in 
quanto ripetitive), una plusva­
lenza da cessione di un fabbri­
cato civile da parte di società 
non immobiliare (sino al 2015
iscritta in E20 del conto econo­
mico e oggi rilevata in A.5) in­
fluisce  (positivamente)  sul 
calcolo del Rol e, quindi, sulla 
deducibilità degli oneri finan­
ziari, mentre una minusvalen­
za da riconversione produtti­
va (sino al 2015 rilevata alla vo­
ce E.21 e oggi collocata in B.14) 
produce l’effetto contrario.

Meno  invasivo  è  l’effetto
della ricollocazione dei com­
ponenti “ex straordinari” ai fi­
ni Irap, in cui il principio di 
correlazione (articolo 5, com­
ma  4,  decreto  legislativo 
446/97) imponeva già di tener
conto  di  molti  componenti 
straordinari (positivi e negati­
vi) nella determinazione della 
base imponibile. Si sono ridot­
te le divergenze con la “presa 
diretta” dalle voci “sensibili” 

del conto economico, anche se
le società dovranno fare atten­
zione alla cosiddetta “correla­
zione  inversa”,  evitando  di 
comprendere nella base im­
ponibile importi che, seppur 
iscritti in voci rilevanti, non 
devono concorrere al valore 
della produzione. Ad esem­
pio, in caso di rilascio di un 
fondo «esuberante» accanto­
nato a fronte di una possibile 
perdita su crediti, oppure di ri­
sarcimento ottenuto a fronte 
di un costo non dedotto (com­
penso amministratore o pre­
stazione  occasionale  ecc.). 
Anche ai fini Irap, a ogni modo,
così come nel calcolo del Rol, 
occorre ricordarsi di “steriliz­
zare” le plus/minus da trasfe­
rimento  di  aziende  o  rami 
aziendali.

Da definire, infine, l’effetto
su una serie di altre disposizio­
ni (tra cui gli articoli 84, com­
ma 3; 172, comma 7; 173, comma
10; 108, comma 2 del Tuir e 30 
della legge 724/1994), le quali 
fanno riferimento a grandezze
quali i «ricavi della gestione 
caratteristica», per cui non è 
chiaro l’effettivo impatto delle
nuove disposizioni, anche se 
l’intento (che dovrebbe pre­
valere) è quello di ridurre al 
massimo i “doppi binari”.
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La riclassificazione delle voci ex sezione E

NELLA VOCE A.5
8 Plusvalenze derivanti da 

conferimenti di aziende e rami
aziendali, fusioni, scissioni ed
altre operazioni sociali 
straordinarie 

8 Plusvalenze derivanti in 
generale da operazioni di 
natura straordinaria, di 
riconversione produttiva, 
ristrutturazione o 
ridimensionamento 
produttivo 

8 Plusvalenze derivanti 
dall’alienazione di immobili 
civili ed altri beni non 
strumentali all’attività 
produttiva, nonché il 
plusvalore derivante 
dall’acquisizione delle 
immobilizzazioni materiali a 
titolo gratuito

8 Rimborsi assicurativi da furti
e ammanchi di beni o da 
eventi naturali straordinari

8 Liberalità ricevute, in danaro
o in natura 

8 Acquisizione a titolo 
definitivo di caparre, qualora
abbiano natura straordinaria

8 L’importo eccedente del fondo
stanziato per contenziosi 
riguardanti imposte indirette
relative a esercizi precedenti

8 Contributi erogati in 
occasione di fatti eccezionali
(ad esempio calamità naturali

come terremoti, inondazioni 
ecc.)

NELLA VOCE B.14
8 Minusvalenze derivanti da 

conferimenti di aziende e rami
aziendali, fusioni, scissioni ed
altre operazioni sociali 
straordinarie

8 Minusvalenze derivanti in 
generale da operazioni di 
natura straordinaria, di 
riconversione produttiva, 
ristrutturazione o 
ridimensionamento 
produttivo

8 Minusvalenze derivanti 
dall’alienazione di immobili 
civili e altri beni non 
strumentali all’attività 
produttiva, nonché il 
minusvalore derivante 
dall’acquisizione delle 
immobilizzazioni materiali a 
titolo gratuito 

8 Oneri per multe, ammende e 
penalità originate da eventi 
estranei alla gestione, 
imprevedibili e occasionali

8 Perdita a titolo definitivo 
di caparre, qualora 
abbiano natura 
straordinaria

8 Imposte indirette relative agli
esercizi precedenti, compresi
i relativi oneri accessori 
(sanzioni e interessi) e 

l’importo carente del fondo 
eventualmente stanziato

NELLA VOCE C.16.d 
8 Componenti reddituali di 

origine finanziaria derivanti 
da ristrutturazioni del debito

ALLA VOCE C.15
8 Plusvalenze derivanti dalla 

cessione (compresa la 
permuta) di parte significativa
delle partecipazioni detenute

ALLA VOCE C.16.b 
8 Plusvalenze derivanti dalla 

cessione di titoli a reddito 
fisso immobilizzati

ALLA VOCE C17
8 Minusvalenze derivanti dalla

cessione (compresa la 
permuta) di parte significativa
delle partecipazioni detenute

8 Minusvalenze derivanti dalla
cessione di titoli a reddito 
fisso immobilizzati

ALLA VOCE 20
8 Imposte dirette (compresa 

Irap) relative agli esercizi 
precedenti, compresi i relativi
oneri accessori (sanzioni e 
interessi) e l’importo 
eccedente (o carente) del 
fondo eventualmente 
stanziato

LE NUOVE COLLOCAZIONI DELLE COMPONENTI STRAORDINARIE

LE COMPONENTI STRAORDINARIE DA VALUTARE CASO PER CASO

8 Oneri per ristrutturazioni 
aziendali

8 Plusvalenze e minusvalenze da 
svalutazioni e rivalutazioni di 
natura straordinaria

8 Furti e ammanchi di beni
8 Perdite o danneggiamenti di beni

a seguito di eventi naturali 
straordinari come alluvioni, 
terremoti, incendi, inondazioni

8 Oneri da cause e controversie di 
natura straordinaria non pertinenti
alla normale gestione dell’impresa

8 Indennità varie per rotture di 
contratti

LA BUSSOLA
Per l’appropriata collocazione
delle componenti
vanno seguite le indicazioni
contenute nell’Appendice
del principio contabile Oic 12

Riclassificazioni critiche. Gli importi vanno a gravare sul patrimonio netto

Spese di pubblicità ad alto impatto
Pierpaolo Ceroli
Agnese Menghi

pPer effetto del decreto legi­
slativo 139/15, dai bilanci 2016 le
spese di pubblicità e di ricerca 
non saranno più capitalizzate tra
le immobilizzazioni immateria­
li, salvo specifiche ipotesi. Il de­
creto, però, non ha considerato 
né le ricadute fiscali né quelle ci­
vilistiche e, se fiscalmente è in­
tervenuto il decreto legge mille­
proroghe (Dl 244/16), a più di un 
anno di distanza e quasi a ridosso
delle scadenze, ancora nulla è 
pervenuto a livello civilistico. Si 
può fare riferimento al principio
contabile Oic 24 che, nella ver­
sione aggiornata, prevede speci­
fiche disposizioni di prima appli­
cazione.

In particolare, ai paragrafi 100
e 101, il principio Oic 24 consente
la riclassificazione dei costi di 
pubblicità e di ricerca, rispetti­
vamente tra i costi di impianto e 
ampliamento e tra quelli di svi­
luppo, qualora sussistano i re­
quisiti richiesti dallo stesso Oic 
24 (par. 41­43 e 49). Viceversa, 
quando ciò non fosse possibile, i 
costi già capitalizzati dovranno 
essere eliminati. 

La  loro  cancellazione  com­
porta, ai sensi dell’Oic 29, la loro 
imputazione sul saldo d’apertu­
ra del patrimonio netto dell’eser­
cizio 2016, nella voce «Utili/per­

dite portati a nuovo». Se questa 
dovesse risultare incapiente, la 
società dovrà utilizzare le riser­
ve disponibili se non addirittura 
ricorrere alla riduzione del capi­
tale sociale. Inoltre, ai soli fini
comparativi, si dovranno riclas­
sificare, con lo stesso procedi­
mento, anche i dati del 2015, con 
l’eccezione che, qualora la deter­
minazione dell’effetto di compe­
tenza dell’esercizio 2015 non sia 
fattibile o risulti eccessivamente
onerosa, la società potrà non ret­
tificare i dati, motivando la scelta
in nota integrativa.

Appare  evidente  come  dal­
l’eliminazione di tali costi po­
trebbero derivare gravi conse­
guenze. Si pensi al caso in cui la 
società debba imputare le spese 
alla riserva legale di cui all’arti­
colo 2430 del Codice civile e que­
sta si riduca al di sotto del mini­
mo previsto dalla norma. O, in 
casi più gravi, che i costi debbano
invece imputarsi al capitale so­
ciale e che questo si riduca, oltre 
che di un terzo, anche al di sotto 
del minimo legale. A questo pun­
to gli amministratori dovranno 
attivare le procedure, rispettiva­
mente, di cui agli articoli 2446 e 
2447 del Codice civile (2482­bis e
2482­ter, per le Srl) e, nel secon­
do caso, i soci saranno chiamati a
decidere in merito a un’eventua­
le trasformazione o, addirittura, 

a  effettuare  nuovi  versamenti 
per reintegrare il capitale alme­
no al livello minimo legale.

Pertanto, le modifiche del de­
creto bilanci non impattano solo
sulla società, ma anche sui pro­
prietari che dovranno quindi ne­
cessariamente,  attingere  alle
proprie risorse al fine di ricapita­
lizzare l’impresa per lo meno con
riferimento al 2016. Per il 2015 po­
tranno ricorrere alla motivazio­
ne dell’eccessiva onerosità  (si 
veda il principio Oic 29) moti­
vandola adeguatamente in nota
integrativa.

Si pensi,  inoltre,  all’impatto
sulla situazione patrimoniale­fi­
nanziaria della società, la quale
potrebbe trovarsi a essere sotto­
capitalizzata  producendo  con 
ciò anche effetti negativi sul giu­
dizio di affidabilità e solvibilità 
da parte degli istituti finanziari, i
quali saranno ancora più restii a 
concedere credito alle imprese.

In conclusione, si vuol far no­
tare che sarebbe stato opportu­
no che l’eliminazione dei costi di
ricerca e di pubblicità potesse 
applicarsi  prospetticamente 
(come del resto, avviene per l’av­
viamento),  tenendo  presente 
che la novità impatta sia nelle
grandi imprese, sia nelle micro e 
su quelle con bilanci in forma ab­
breviata.
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